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OGGETTO:  TERRENO  SITO  NEL  COMUNE  DI  SETTIMO  T.SE,   VIA  SANTA  CRISTINA  N.3  -
APPROVAZIONE  PERIZIA  DI  STIMA  ASSEVERATA,  RICHIESTA  AUTORIZZAZIONE  REGIONALE  PER
CANCELLAZIONE DAL PATRIMONIO INDISPONIBILE,  ISCRIZIONE NEL PATRIMONIO DISPONIBILE E
SUCCESSIVA ALIENAZIONE. 

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Stefano SCARPETTA

(Nominato con D.G.R. n. 21-3303 del 28 maggio 2021)

Vista la determinazione dirigenziale n. 47 del 20.03.2001 con la quale la Regione Piemonte:
autorizzava, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 8/95, l’ex Azienda Sanitaria Locale n. 7 di 

Chivasso, la cancellazione dal patrimonio indisponibile, con conseguente iscrizione in quello 
disponibile,  dei  terreni  siti  in  Settimo  Torinese  identificati  a  catasto  terreni  (ex  Cascina 
Bordina)  N.C.T.  al  foglio  44  particelle  nn.  192-194-196-198  e  contestualmente,  ai  sensi 
dell’art. 15 della L.R. n. 8/95, dell’art. 3 della L.R. n. 69/96 e dell’art. 5 comma 2º del d.lgs. 
229/99, e autorizzava la stessa ASL alla concessione del diritto di superficie sui medesimi 
terreni ai fini della realizzazione del nuovo complesso ospedaliero;

dava atto che l’ex ASL 7 di Chivasso sarebbe divenuta proprietaria al termine del periodo di 
utilizzo in usufrutto della durata di anni 16 (sedici), quale corrispettivo per la concessione del 
diritto  di  superficie  su  citato,  della  porzione  di  1.000  (mille)  mq.  del  nuovo  complesso 
ospedaliero  e  che  per  la  restante  parte  l’A.S.L.  avrebbe  acquisito  la  piena  proprietà 
dell’immobile al termine della concessione del diritto di superficie (ossia dopo 50 anni) in 
conformità alle deliberazioni del Direttore Generale dell’A.S.L. n. 170 del 09/02/2001 e n. 
310  del  28/02/2001  e  del  protocollo  d’intesa  ratificato  con  deliberazione  della  Giunta 
Regionale n. 16-29691 del 20/03/2000, recepito dall’A.S.L. con deliberazione del Direttore 
Generale n. 489 del 23/03/2000;

prendeva atto  inoltre  che la  cancellazione  dal  patrimonio  indisponibile  con conseguente 
iscrizione in quello disponibile, e successiva concessione del diritto di superficie dei terreni di 
cui  trattasi,  era  conforme  alla  programmazione  a  livello  aziendale  e  regionale,  come 
d’altronde espressamente dichiarato nelle  note della  Direzione Regionale Programmazione 
Sanitaria,  prot.  n.  3315/D028/28.4  del  12/03/2001  e  successiva  integrazione  prot.  n. 
3657/D28/28.4 del 19/03/2001, pervenute alla Direzione Regionale Controllo delle Attività 
Sanitarie - Settore Osservatorio Prezzi e Monitoraggio del Patrimonio Aziendale Sanitario 
rispettivamente in data 19/03/2001 prot. 5991/29.1 e in data 19/03/2001 prot. n. 6048/29.1.

Atteso  che,  sulla  base  di  quanto  sopra  esposto,  in  data  04.12.2002 veniva  stipulato  l’”atto  di  
permuta di diritto di superficie con uso di cosa futura” rogito notaio Dott. Paolo Bonomo di Torino 
– repertorio n.27419 e raccolta n.12294 – registrato a Torino il 23.12.2002 al n.13139 con il quale 
l’ex ASL 7 di Chivasso, a titolo di permuta, concedeva il diritto di superficie su citato alla Società 
S.I.A.S. ITALIA S.P.A. per un periodo di 50 anni per i terreni di proprietà dell’Azienda e siti nel 
Comune di Settimo T.se, e contestualmente la Società di cui trattasi si impegnava a riservare la 
superficie  di  mq.  1.000,00  del  costruendo  presidio  ospedaliero  ad  uso  esclusivo  della  parte 
concedente. 

Visto il D.P.G.R. n. 83 del 17/12/2007 di costituzione, a far data dal 1° gennaio 2008, dell’ASL 
TO4 derivata dall’accorpamento delle Aziende Sanitarie Locali n. 6 di Ciriè, n. 7 di Chivasso e n. 9 
di Ivrea.
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Visto il  D.P.G.R. n.  139 del  22.12.2008 ad oggetto  “Beni  immobili,  mobili  e  mobili  registrati  
esistenti al 31.12.2007 facenti parte del patrimonio, con vincolo di destinazione sanitaria, delle ex 
Aziende  Sanitarie  Locali  n.  6  di  Ciriè  (TO),  n.  7  di  Chivasso  (TO)  e  n.  9  di  Ivrea  (TO).  
Trasferimento alla nuova Azienda Sanitaria Locale “TO4” con sede in Chivasso (TO), a far data dal 
1° gennaio 2008” da cui si evince il trasferimento al patrimonio dell’ASL TO4 dell’immobile sito 
in  Settimo  T.se  (Cascina  Bordina),  via  Santa  Cristina  n.3  (la  stessa  risulta  censita  al  Catasto 
Fabbricati al foglio n.44 mappale 212 ex Catasto Terreni al foglio n.44 mappale 212).

Visti: 
la legge regionale n. 12 del 23 maggio 2008 (art. 24) che stabilisce che la Giunta regionale 

può autorizzare la costituzione di una società mista fra le AA.SS.LL. interessate e le società 
Azienda Sviluppo Multiservizi S.p.A., Cooperativa Sociale Frassati s.c.s. Onlus o loro aventi 
causa  per  la  gestione  dell’immobile  oggetto  della  sperimentazione  gestionale  ai  fini  sia 
sanitari sia socio-sanitari di durata quinquennale, prorogabile dalla Giunta regionale di cinque 
anni in cinque anni sino al compimento del piano finanziario approvato dalla Giunta stessa;

il contratto stipulato in data 25.06.2008 avanti il Notaio Dott. Andrea Ganelli, registrato a 
Torino il 07.07.2008 al numero 18615 (protocollo ex ASL 9 di Ivrea n.84941 del 12.08.2008), 
con il quale vengono trasferite definitivamente le azioni della Società S.I.A.S. ITALIA S.P.A 
(società francese inizialmente individuata ai fini della realizzazione del presidio ospedaliero 
in argomento) alla costituenda Società S.A.A.P.A. S.P.A.

la  deliberazione  n.  20-10663 del  2  febbraio  2009 con la  quale  la  Giunta  regionale  ha 
autorizzato, ai sensi dell’art.9 del D. Lgs. N.502 del 30.12.1992 e s.m.i.  e dell’art.24 della 
Legge  Regionale  n.12  del  23.05.2008,  le  Aziende  sanitarie  locali  TO2  e  TO4  alla 
realizzazione  del  progetto  di  sperimentazione  gestionale  presentato  per  la  gestione  della 
struttura sita in Settimo T.se di cui sopra.

Dato atto che il Programma approvato con il succitato provvedimento amministrativo (D.G.R. n. 
20-10663 del 2 febbraio 2009)  prevedeva il seguente assetto:

la gestione della struttura in capo alla società S.A.A.P.A. S.p.A. – Società Assistenza Acuzie e 
Post  Acuzie – cui  partecipano i  seguenti  soci:  ASL TO4 34%; ASL TO2 18%; Comune di 
Settimo  Torinese  (subentrato  a  Azienda  Sviluppo  Multiservizi  –  A.S.M.  S.p.A.)  31,5%; 
Cooperativa  Sociale  P.G.  Frassati  s.c.s.  onlus  15,5%;  Cooperativa  sociale  P.G.  Frassati 
produzione e lavoro 1%. 

Rilevato che:
- la legge regionale n. 1 del 31 gennaio 2012 recante “Sostituzione dell’articolo 23 della legge 

regionale 23 maggio 2008, n. 12 (Legge finanziaria  per l’anno 2008)”, pubblicata  sul BUR 
Piemonte  n.  5  del  2.02.2012,  nel  definire  il  percorso per  l’avvio,  la  gestione  e  l’eventuale 
conversione  dei  programmi  attivati  ai  sensi  dell’art.  9  bis  d.lgs.  502/92 e  s.m.i.  da regime 
sperimentale a regime ordinario, prevede, all’art. 1 commi 2, 3 e 6, che “Le sperimentazioni di 
nuove modalità gestionali e organizzative nell’erogazione dei servizi sanitari e socio-sanitari 
sono autorizzate dalla Giunta regionale”… “L’autorizzazione è concessa per un periodo non 
superiore a cinque anni”;

- alla  scadenza  del  quinquennio  la  Giunta  regionale,  previa  valutazione  degli  esiti  della 
sperimentazione sotto il profilo della convenienza economica, della qualità dei servizi e della 
conformità alla programmazione regionale, dispone la chiusura della sperimentazione ovvero la 
trasformazione della gestione sperimentale dei servizi in gestione ordinaria. La Giunta regionale 
può altresì autorizzare la proroga della sperimentazione gestionale per il periodo necessario al 
compimento del piano di attività e del piano finanziario approvati, comunque, per un periodo 
non superiore a cinque anni;
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- con Deliberazione della Giunta Regionale 28 agosto 2014, n. 23-264 ad oggetto: “Programma 
di sperimentazione gestionale ex art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativo a S.A.A.P.A. S.p.A. 
per la gestione dell'Ospedale civico di Settimo T.se. Proroga ai sensi dell'art. 23, comma 6, L.R. 
12/2008 e s.m.i.”, alla luce della valutazione nel complesso positiva in merito al programma di 
sperimentazione gestionale ex art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativo a S.A.A.P.A. S.p.A. per 
la gestione dell’ospedale  di Settimo T.se,  sia dal  punto di vista  operativo sia sul piano del 
risultato economico, è stata disposta la proroga fino al 31.12.2014, ai sensi dell’art. articolo 23 
comma 6 L.R. 12/2008 e s.m.i.,  del programma di sperimentazione gestionale allo scopo di 
garantire la continuità delle attività gestite nell’ambito dell’ospedale di Settimo T.se, secondo 
l’assetto autorizzato con la DGR n. 20-10663 del 2 febbraio 2009;

- con successive deliberazioni (DD.G.R. n. 48-869 del 29.12.2014, n. 67-1716 del 6.7.2015, n. 
72- 1997 del 31.7.2015, n. 13-2022 del 5.8.2015, n. 77-2775 del 29.12.2015, n. 30-3016 del 
7.3.2016, n.  12-3730 del  27.7.2016,  n.  12-3730 del  27.7.2016, n.  73-5504 del  3.8.2017) la 
Giunta regionale, nelle more della conclusione del percorso di ridefinizione dei fabbisogni di 
continuità  assistenziale  a  valenza  sanitaria  e  della  conseguente  rivisitazione  del  modello 
organizzativo relativo a S.A.A.P.A. S.p.A., prorogava fino al 31.12.2017, ai sensi dell’art. 23 
comma 6 della L.R. 12/2008 e s.m.i., il termine del programma di sperimentazione gestionale 
relativo alla gestione dell’Ospedale Civico di Settimo T.se.;

- con D.G.R. n. 37-7057 del 14.6.2018, D.D. n. 457 del 2.7.2018, D.D. n. 272 del 16.4.2019 e 
D.G.R.  n.  1-1881 del  10.8.2020 la  Regione  Piemonte  ha  assegnato  a  S.A.A.P.A.  S.p.A.  il 
budget per la produzione di attività di degenza in postacuzie e continuità sanitaria a valenza 
assistenziale (CAVS) e l'Asl TO4, in qualità di azienda sanitaria territorialmente competente, ha 
stipulato il contratto per le prestazioni relative al triennio 2018-2020;

- Con D.D.  116/A1414C/2021 del  29.01.2021 recante  “S.A.A.P.A.  S.p.A. – Ospedale Civico 
Città  di  Settimo  sito  in  via  Santa  Cristina  n.  3  a  Settimo  Torinese  (TO):  autorizzazione 
all’esercizio  dell’attività  sanitaria  e  relativo  accreditamento”  si  è  concluso  il  percorso  di 
autorizzazione/accreditamento ex artt. 8 ter e quater D.Lgs. 502/92 e s.m.i. della Struttura nel 
nuovo assetto di posti letto per complessivi 235 p.l. di recupero e riabilitazione funzionale di II 
livello,  di  medicina  di  lungodegenza  e  di  continuità  assistenziale  a  valenza  sanitaria,  con 
accreditamento in fascia A ai sensi della D.C.R. n. 616-3149 del 22.02.2000 e s.m.i..

Dato atto che, così come riportato nella D.G.R. del 2 agosto 2021 n. 1-3666: 
- ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 23 L.R. 12/2008 il termine ultimo della sperimentazione di 
cui trattasi scadeva il 28 febbraio 2019; 
- il  comma 6 del citato art.  23 L.R. 12/2008 e s.m.i.,  in particolare,  prevedeva che “Alla 
scadenza  del  quinquennio  la  Giunta  regionale,  previa  valutazione  degli  esiti  della 
sperimentazione sotto il profilo della convenienza economica, della qualità dei servizi e della 
conformità alla programmazione regionale, dispone la chiusura della sperimentazione ovvero la 
trasformazione della gestione sperimentale dei servizi in gestione ordinaria (...)”; 
- la situazione di emergenza connessa alla pandemia da COVID-19, coincidente con la fase di 
valutazione dei risultati  della sperimentazione, non ha consentito, entro i termini previsti,  la 
conclusione del percorso di verifica ai sensi del citato comma 6 dell’art.  23 L.R. 12/2008 e 
s.m.i.; 
- ai sensi del comma 5 dell’art. 23 L.R. 12/2008 “Il raggiungimento degli obiettivi fissati nel 
progetto ed il perseguimento dell'equilibrio economico rappresentano condizioni essenziali per 
il mantenimento in vita delle sperimentazioni autorizzate”.

Dato  altresì  atto  che,  con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  2  agosto  2021,  n.  1-3666  ad 
oggetto: “Programma di sperimentazione gestionale ai sensi dell’ art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. e 
dell’art. 23 L.R. 12/2008 e s.m.i. relativo alla Societa' S.A.A.P.A. S.p.A, autorizzata con D.G.R. n. 
20-10663 del 02.02.2009 per la gestione della struttura sita in Settimo T.se, via Santa Cristina n. 3. 
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Disposizioni ai sensi dell’art. 23 comma 6 L.R. n. 12/2008 e s.m.i. Indirizzi alle Aziende ASL Citta' 
di Torino e ASL TO4”, si è disposto:

- ai sensi del comma 6 dell’art. 23 L.R. 12/2008 e s.m.i., alla luce delle valutazioni effettuate 
sulla  base  dell’istruttoria  condotta  dal  gruppo  di  lavoro  istituito  con  D.D.  n.  410  del 
18.06.2012 e s.m.i.,  la  chiusura del programma di sperimentazione gestionale relativa alla 
società mista S.A.A.P.A. S.p.A., costituita ai sensi dell’ art. 9 bis D.Lgs. 502/92 e s.m.i. e 
dell’art 23 della L.R. 12/2008 e s.m.i.,  autorizzata con D.G.R. n. 20-10663 del 2 febbraio 
2009  per  la  gestione  sia  a  fini  sanitari  che  socio-sanitari,  della  struttura  sita  in  Settimo 
Torinese – via Santa Cristina 3; 
- di demandare a successivo provvedimento regionale,  previa proposta delle ASL Città di 
Torino  e  ASL TO4 –  socie  della  società  S.A.A.P.A.  S.p.A.  -  la  definizione  delle  nuove 
modalità organizzative e gestionali per l’erogazione, in coerenza con le linee e gli indirizzi 
della programmazione sanitaria, dei servizi sanitari attualmente prestati presso la struttura sita 
in  Settimo  Torinese  – via  Santa  Cristina  3,  ferma restando l’esigenza  di  garantire,  senza 
soluzione di continuità, le attività sanitarie secondo l’assetto da ultimo autorizzato con D.D. 
116/A1414C/2021 del 29.01.2021 per il periodo necessario alla conclusione dei procedimenti 
per l’avvio del nuovo modello organizzativo, che dovranno concludersi entro il termine di 12 
mesi dall’adozione del presente provvedimento.

Richiamata la nota prot. n. 2022/53480 del 3 marzo 2022, con la quale le ASL socie della società  
S.A.A.P.A.  S.p.A.  -  ASL Città  di  Torino  e  ASL TO4 -  hanno  fatto  pervenire,  ai  sensi  delle 
previsioni  di  cui  alla  D.G.R.  1-3666/2021,  una  proposta  organizzativa  nella  quale  venivano 
evidenziate le criticità ed i vantaggi connessi a ciascuno degli scenari rappresentati dal Consiglio 
dei liquidatori e discussi in occasione dell’Assemblea dei soci di S.A.A.P.A. S.p.A. del 17.02.2022. 
In particolare la nota di cui trattasi, effettuata l’analisi dei possibili scenari praticabili, riportava le 
seguenti conclusioni:

- internalizzazione delle attività:   rispetto a tale soluzione le ASL socie evidenziavano come a 
fronte di tale scelta sarebbe indispensabile definire parallelamente al percorso liquidatorio un 
percorso che possa garantire – a conclusione di una procedura ad evidenza pubblica – la 
necessaria  continuità  nell’erogazione  delle  prestazioni  sanitarie  attualmente  fornite  da 
S.A.A.P.A.  S.p.A.  Infatti  “stante  la  situazione  attuale  nessuna  delle  2  ASL ha  in  pianta 
organica  il  personale  necessario,  né  il  budget  per  iniziare  il  percorso  concorsuale  di 
reclutamento  che  avrebbe  comunque  tempi  non  certi  stante  la  carenza  generalizzata  del 
personale sanitario. Inoltre l’internalizzazione non garantirebbe l’applicazione delle clausole 
sociali ai dipendenti S.A.A.P.A. con contratto privatistico”. L’internalizzazione prevederebbe, 
inoltre,  l’accollo  del  mutuo  dall’ASL  che  internalizza  con  conseguente  necessità  della 
copertura  economica  degli  oneri  finanziari  da parte  delle  Regione  Piemonte;  risulterebbe, 
altresì,  necessaria  una  provvista  finanziaria  da  parte  dei  soci  pro-quota  a  copertura  delle 
perdite in capo alla società S.A.A.P.A. S.p.A.. 
- cessione  a  terzi   :  le  ASL  socie  evidenziano  che  la  soluzione  della  cessione  a  terzi 
dell’immobile e delle relative attività sanitarie,  permanendo in capo al presidio di Settimo 
l’accreditamento istituzionale ed il diritto alla contrattualizzazione dello stesso ai sensi del 
D.Lgs.  502/92  e  s.m.i,  “garantirebbe  la  possibilità  di  inserire  clausole  “sociali”  atte  a 
preservare all’interno del presidio le figure professionali del comparto ed anche i dipendenti 
con  contratto  privatistico  di  S.A.A.P.A.  S.p.A.  Da  ultimo  non  sarebbe  necessario  un 
finanziamento  a  copertura  né del  mutuo né tanto  meno delle  perdite  qualora il  prezzo di 
aggiudicazione sia idoneo a tale copertura”. 
- copertura perdite da parte dei soci  : in tale ipotesi si prevede che i soci, ognuno per quanto di 
propria  competenza,  ripianino  le  perdite  con  l’autorizzazione  della  Regione  e  la  relativa 
copertura economica a ristoro non solo del disavanzo di bilancio ma anche del mutuo. Come 
riferito  dalle  due  Aziende  “  ...questa  situazione  coperti  i  disavanzi  non  consentirebbe 
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comunque  di  proseguire  con  l’attività  sanitaria  (…)  inoltre  i  dipendenti  non  verrebbero 
“garantiti” e non è certa la possibilità di poter “coprire” a normativa vigente, le perdite di una 
società a partecipazione pubblica”. 
- procedura concorsuale  : in merito alla soluzione dell'adesione ad una procedura concorsuale 
(fallimento, concordato) le ASL riferiscono che “non consentirebbe comunque di proseguire 
con l’attività sanitaria”. 

Preso atto che, con successiva nota prot. n. 1152 del 25.3.2022, l’Assessore alla Sanità, Livelli  
essenziali  di  assistenza  ed Edilizia  sanitaria,  valutati  gli  scenari  prospettati  dalle  ASL socie  in 
merito  alle  nuove  modalità  organizzative-gestionali  delle  attività  del  Presidio  di  Settimo  T.se, 
rappresentava che appare più rispondente all’interesse pubblico e alla programmazione regionale lo 
scenario della cessazione a terzi dell’attività, assicurando peraltro il trasferimento degli oneri del 
mutuo e della fideiussione in capo al soggetto subentrante.

Sulla  base  di  quanto  evidenziato  nella  nota  succitata,  l’ASL  TO4  ha  prontamente  avviato  la 
procedura per la valutazione dei beni di proprietà della stessa al fine di tutelare le esigenze della 
finalità pubblica e giungere alla valutazione analitica dell’area di cui trattasi.

In  tale  contesto,  in  previsione  dell’avvio  di  una  possibile  procedura  di  cessione  a  terzi 
dell’immobile di cui trattasi, veniva affidato, a seguito di apposita indagine di mercato avvenuta 
attraverso la richiesta di n.3 preventivi ad operatori  economici esperti nello specifico ambito di 
riferimento,  all’Arch.  Fabio  Lanzafami,  con  studio  in  Ciriè  via  IV  Novembre  6,  l’incarico 
professionale per la redazione di una perizia di stima asseverata in merito al terreno in argomento di 
proprietà  dell'ASL  TO4  (del  quale  si  è  ceduto  il  diritto  di  superficie)  e  dell'area  interna  al 
complesso ospedaliero pari a 1.000,00 mq in utilizzo esclusivo dell'Azienda Sanitaria Locale TO4.

Atteso che, con prot. n.78399 del 13.07.2022, a seguito di numerosi confronti avvenuti tra le parti,  
l’Arch. Fabio Lanzafami su citato ha depositato presso la S.C. Tecnico Patrimoniale la “perizia di  
stima  in  merito  ad  un  immobile  di  proprietà  dell’ASL  TO4  e  dell’area  interna  del  presidio  
ospedaliero di Settimo Torinese in uso esclusivo all’ASL TO4” datata 11.07.2022, asseverata in 
data  12.07.2022  presso  lo  studio  in  Torino  del  Notaio  Dott.ssa  Sandra  Beligni  con  repertorio 
n.52696,  trasmessa  al  Settore  Politiche  degli  Investimenti  –  Direzione  Sanità  e  Welfare  della 
Regione Piemonte dall’ASL TO4, in via preventiva, con nota prot. n.81583 del 21.07.2022.

Vista, inoltre, la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2022, n. 34-5488 “D.G.R. 2 agosto 
2021 n. 1-3666 ad oggetto: “Presa d'atto della proposta delle AASSLL Citta' di Torino e TO4 per  
l'avvio della procedura per la cessione a terzi di beni ed attivita' della Societa' S.A.A.P.A. S.p.A. in 
liquidazione e approvazione indirizzi all'ASL TO4 e al Consiglio dei liquidatori,  a mezzo delle 
ASL socie”, con la quale si è preso atto della nota del 3/3/2022 prot. n. 2022/53480 in attuazione ed 
entro i termini di cui alla D.G.R. n. 1-3666/2021, dall’ASL Città di Torino e dall’ASL TO4 - per la  
cessione a terzi di beni ed attività della società S.A.A.P.A. S.p.A. in liquidazione e di approvare i  
seguenti indirizzi per l’attuazione: 

1. …omissis….
2. dare mandato all’ASL TO4 – proprietaria dei terreni su cui insiste l’immobile – di 
provvedere all’avvio del procedimento amministrativo finalizzato al trasferimento del terreno 
dal patrimonio indisponibile al patrimonio disponibile dell’Azienda stessa; la conclusione di 
detto  procedimento  costituisce  condizione  per  il  perfezionamento  della  cessione  di 
S.A.A.P.A. in liquidazione;
3. dare mandato al Consiglio dei liquidatori di S.A.A.P.A. a mezzo delle ASL socie ad 
espletare, in conformità alla normativa vigente e nel prosieguo della procedura già attivata, 
specifica  procedura  ad  evidenza  pubblica  per  la  ricerca  delle  migliori  condizioni  per  la 
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cessione di beni ed attività della società assicurando il trasferimento degli oneri del mutuo e 
della fideiussione in capo al soggetto subentrante- o procedendo all’estinzione degli stessi con 
il ricavato della vendita. La cessione dovrà, inoltre,  prevedere il mantenimento in capo al 
Presidio di Settimo T.se dei requisiti per l’autorizzazione ed accreditamento per n. 235 p.l. -  
in conformità a quanto disposto con D.D. 29 gennaio 2021 n. 116 (a seguito di istruttoria il 
competente Settore della Direzione Sanità e Welfare provvederà alla volturazione del titolo di 
autorizzazione/accreditamento  in  capo al  soggetto  subentrante  all’esito  della  procedura  di 
alienazione).

Con  successiva  nota  prot.  n.  00030865  del  18.8.2022,  pervenuta  dal  Settore  Politiche  degli 
Investimenti - Direzione Sanità e Welfare -, la Regione Piemonte ha richiesto all’ASL TO4 alcune 
precisazioni e integrazioni in merito alla perizia di stima asseverata di cui sopra in conformità a 
quanto disposto dalla DG.R. 17-2093 del 24 maggio 2011 e secondo le indicazioni specifiche di cui 
all’art. 11, comma 1, della Legge Regionale 8/95.

Considerato quanto previsto dalla  D.G.R. n. 17-2093 del 24/05/2011 ad oggetto: “Iter procedurale 
per  l’autorizzazione  alla  cancellazione  dal  patrimonio  indisponibile,  conseguente  iscrizione  in 
quello disponibile ed alienazione o diverso uso, dei beni mobili, mobili registrati ed immobili di 
proprietà  delle  Aziende  Sanitarie  Regionali:  Locali,  Ospedaliere  ed  Ospedaliero-Universitarie. 
Aggiornamento. Revoca D.G.R. n. 37-7963 del 09/12/2002”.

Dato atto che, a riscontro della nota prot. 0030865 sopra citata, con prot. n. 109177 del 12.10.2022, 
l’Arch. Fabio Lanzafami ha prodotto apposita integrazione alla perizia di stima di cui sopra, datata 
10.10.2022 e asseverata in data 11.10.2022 presso lo studio in Torino del Notaio Dott.ssa Sandra 
Beligni con repertorio n. 53137, dalla quale riassumendo risulta che:

la perizia di stima asseverata in data 11.07.2022, e successiva integrazione asseverata in 
data  11.10.2022,  è  stata  redatta  in  piena  conformità  con  le  disposizioni  dettate  dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2011, n. 17-2093;
le risultanze di tutte le valutazioni tecnico-economiche sono state dettagliatamente descritte 
nella  perizia  asseverata  del  11.07.2022,  e  successiva  integrazione  asseverata  in  data 
11.10.2022;
la  valutazione  dell’immobile  è  stata  eseguita  in  conformità  con  l’art.11  della  L.R.  18 
gennaio 1995, n. 8  utilizzando il criterio descritto alla lettera a) che nello specifico recita:

a) i  beni immobili  destinati  ad uso pubblico possono essere valutati  in relazione al  
prezzo di acquisto rivalutato al valore di stima, qualora trattasi di acquisti non recenti,  
al costo sostenuto per la costruzione e per la manutenzione straordinaria”

precisando i valori di seguito elencati:

 il valore della porzione immobiliare cosiddetta “area gialla” in uso esclusivo dell’ASL TO4 
(ma non ancora  in  proprietà  della  stessa)  è pari  ad €.  1.585.164,56 -  tale  valore,  viene 
precisato  nella  stessa  integrazione  della  perizia,  è  incluso  nel  valore  complessivo  dello 
stabile pari  a €.27.700.508,20 e dallo stesso non scindibile  -  (di  proprietà  della Societa' 
S.A.A.P.A. S.p.A.); 

 il valore dell’intero stabile è pari ad €. 27.700.508,20 (di proprietà della Societa' S.A.A.P.A. 
S.p.A.);

 il valore del mero terreno agricolo è pari ad €. 139.341,57 (di proprietà ASL TO4); 
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 il valore di alienazione dell’area superficiaria è pari ad €. 6.250.988,25 (di proprietà ASL 
TO4).

I valori predetti sono attualizzati all’anno 2022 in quanto la D.G.R. n.34-5488 su citata obbliga di 
fatto l’ASL TO4 al trasferimento di beni a terzi e pertanto a rendere necessaria una valutazione 
economica dei beni immobili predetti.

Alla luce di quanto sopra esposto si evidenzia quindi che:

 in riferimento al punto 2 della D.G.R. n.34-5488 del 03.08.2022 su citata si specifica che:
l’area oggetto del presente provvedimento, per la quale viene richiesto, ai sensi dell’art. 
14  della  L.R.  8/95  e  della  D.G.R.  17-2093  del  24/05/2011,  l’autorizzazione  alla 
cancellazione dal patrimonio indisponibile, l’iscrizione nel patrimonio disponibile nonché 
la contestuale autorizzazione all’alienazione ai fini di vendita, ai sensi dell’art. 15 della 
medesima L.R. 8/95, è da considerarsi esclusivamente il terreno su cui insiste l’edificio di 
proprietà della Societa' S.A.A.P.A. S.p.A. nonché il terreno circostante, il tutto  censito al 
Catasto Fabbricati al foglio n.44 mappale 212 ex Catasto Terreni al foglio n.44 mappale 
212;

 in riferimento al punto 3 della D.G.R. n.34-5488 del 03.08.2022 su citata si specifica che:
la porzione immobiliare cosiddetta “area gialla” è stata concessa in uso esclusivo all’ASL 
TO4 per un periodo di anni 16 a decorrere dalla consegna in uso dei locali medesimi così 
come  indicato  nell’atto  notaio  Dott.  Paolo  Bonomo di  Torino  –  repertorio  n.27419 e 
raccolta n.12294 del 04.12.2002 di cui sopra. Il medesimo atto recitava inoltre che, allo 
scadere  del  termine  pattuito  di  anni  16,  la  ex  Società  S.I.A.S.  ITALIA  S.P.A.  (ora 
S.A.A.P.A.  S.P.A.)  si  obbligava  a  trasferire  all’ex  ASL  7  (ora  ASL  TO4)  la  piena 
proprietà concessa ad uso esclusivo con apposito atto notarile di trasferimento. La data di 
attivazione delle attività sanitarie del presidio risulta essere il 2.2.2009 (come da visura 
camerale agli atti rilasciata in 11.04.2022), a seguito di autorizzazione regionale di cui alla 
D.G.R. n. 20-10663 rilasciata in pari data, di conseguenza il periodo di riferimento di cui 
sopra (16 anni) non risulta scaduto e pertanto la proprietà della porzione immobiliare di 
cui trattasi risulta essere ad oggi della Società S.A.A.P.A. S.P.A.. Considerato quanto su 
detto il consiglio dei liquidatori di S.A.A.P.A. S.P.A., nell’espletamento della procedura 
ad evidenza pubblica per la ricerca delle migliori condizioni per la cessione di beni ed 
attività della Società, dovrà necessariamente prevedere un ristoro a carico dell’A.S.L. TO4 
per un importo pari a €. 1.585.164,56 in capo al soggetto subentrante al fine di rispettare 
quanto stabilito nell’atto notaio Dott. Paolo Bonomo di Torino su richiamato, così come 
risulta dalla perizia asseverata del 11.07.2022, e successiva integrazione asseverata in data 
11.10.2022 su citata, trattandosi di corrispettivo della cessione del diritto di superficie.

Dato atto che la somma introitata dall’alienazione degli immobili su descritti – già approvata in 
linea di indirizzo dalla Regione Piemonte come da D.G.R. 34-5488 /2022 citata - verrà destinata ad 
interventi  di  adeguamento  antisismico/antincendio  come da  nota  prot.  ASL TO4 n.  83286 del 
3.9.2021 inviata ai competenti Uffici regionali.

Rilevato che la presente deliberazione viene proposta dal Direttore F.F. della S.C. Servizio Tecnico 
Patrimoniale, Ing. Andrea MINGIONE, in base alla deliberazione del Direttore Generale n. 781 del  
31.08.2022, cosi come risulta dalla sottoscrizione apposta in calce alla presente.
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Considerato che la formulazione della proposta di un atto deliberativo impegna la responsabilità del 
soggetto proponente circa la regolarità  amministrativa del contenuto della deliberazione nonché 
della legittimità della stessa;

Visto il D. Lgs 33 del 14/03/2013;

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, per quanto di 
loro competenza, ai sensi dell’art. 3, comma 7 del D. Lgs 502/92 e s.m.i.;

DELIBERA 

1. di  approvare,  per  quanto  in  premessa  esposto  e  qui  da  intendersi  integralmente 
richiamato, la perizia di stima asseverata, allegata in copia alla presente a costituirne parte 
integrante  e  sostanziale,  redatta  dall’Arch.  Fabio  Lanzafami,  con  studio  in  Ciriè  via  IV 
Novembre 6, in data 11.07.2022, asseverata in data 12.07.2022 presso lo studio in Torino del 
Notaio Dott.ssa Sandra Beligni con repertorio n.52696 e la successiva appendice integrativa 
alla stessa redatta in data 10.10.2022, asseverata in data 11.10.2022 presso lo studio in Torino 
del  Notaio  Dott.ssa  Sandra  Beligni  con  repertorio  n.  53137,  in  piena  conformità  con  le 
disposizioni dettate dalla Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2011, n. 17-2093 e 
in ottemperanza con l’art.11 lettera a) della L.R. 18 gennaio 1995, n. 8;

2. di dare atto che:

- la perizia di stima asseverata in data 11.07.2022, e successiva integrazione asseverata in 
data  11.10.2022,  è  stata  redatta  in  piena  conformità  con  le  disposizioni  dettate  dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale 24 maggio 2011, n. 17-2093;

- le risultanze di tutte le valutazioni tecnico-economiche sono state dettagliatamente descritte 
nella  perizia  asseverata  del  11.07.2022,  e  successiva  integrazione  asseverata  in  data 
11.10.2022, e che la stessa è da ritenersi congrua, trattandosi di perizia asseverata;

- la  valutazione  dell’immobile  è  stata  eseguita  in  conformità  con  l’art.11  della  L.R.  18 
gennaio 1995, n. 8  utilizzando il criterio descritto alla lettera a) che nello specifico recita:
a) i beni immobili destinati ad uso pubblico possono essere valutati in relazione al prezzo  

di acquisto rivalutato al valore di stima, qualora trattasi di acquisti non recenti, al  
costo sostenuto per la costruzione e per la manutenzione straordinaria”

I valori inseriti nella perizia asseverata del 11.07.2022, e successiva integrazione asseverata in 
data  11.10.202,  sono  attualizzati  all’anno  2022  in  quanto  la  D.G.R.  n.34-5488  su  citata 
obbliga di fatto l’ASL TO4 al trasferimento di beni a terzi e pertanto a rendere necessaria una 
valutazione economica dei beni immobili predetti;

3. di   richiedere,  ai  sensi  dell’art.  14  della  L.R.  8/95  e  della  D.G.R.  17-2093  del 
24/05/2011, alla  Regione Piemonte  -  Direzione Sanità  e Welfare -  Settore Politiche  degli 
Investimenti l’autorizzazione alla cancellazione dal patrimonio indisponibile e l’iscrizione nel 
patrimonio disponibile dell’immobile di proprietà dell’Azienda cosi definito:

terreno  sito  nel  Comune  di  Settimo  T.se  (Cascina  Bordina),  via  Santa  Cristina  n.3, 
identificato al Catasto Fabbricati al foglio n.44 mappale 212 ex Catasto Terreni foglio 
n.44  mappale  212  così  come  evidenziato  nella  D.P.G.R.  n.  139  del  22.12.2008  in 
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premessa citata – per un valore complessivo di €. 6.390.329,82 (ossia €. 6.250.988,25 
valore area su cui insiste il fabbricato + €. 139.341,57 valore del mero terreno agricolo 
circostante)

in  ottemperanza  a  quanto  stabilito  al  punto  2  della  D.G.R.  n.34-5488  del  03.08.2022  in 
premessa richiamata. 

4. di  richiedere,  ai  sensi  dell’art.  15  della  L.R.  8/95  e  della  D.G.R.  17-2093  del 
24/05/2011, alla  Regione Piemonte  -  Direzione Sanità  e Welfare -  Settore Politiche  degli 
Investimenti, l’autorizzazione all’alienazione dell’immobile predetto ai fini dell’attuazione di 
quanto stabilito al punto 3 della D.G.R. n.34-5488 del 03.08.2022 in premessa richiamata;

5. di  specificare  che  la  procedura  per  l’alienazione  dell’immobile  di  che  trattasi, 
secondo le disposizioni di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2022, n. 34-
5488, sarà espletata dal Consiglio dei liquidatori di S.A.A.P.A., a mezzo delle ASL socie, in 
conformità alla normativa vigente e nel prosieguo della procedura già attivata, con specifica 
procedura ad evidenza pubblica per la ricerca delle migliori condizioni per la cessione di beni 
ed attività della società assicurando il trasferimento degli oneri del mutuo e della fideiussione 
in capo al soggetto subentrante o procedendo all’estinzione degli stessi con il ricavato della 
vendita. La cessione dovrà, inoltre, prevedere il mantenimento in capo al Presidio di Settimo 
T.se dei requisiti  per l’autorizzazione ed accreditamento per n.  235 p.l.  -  in conformità  a 
quanto disposto con D.D.  29 gennaio  2021 n.  116 (a  seguito  di  istruttoria  il  competente 
Settore  della  Direzione  Sanità  e  Welfare  provvederà  alla  volturazione  del  titolo  di 
autorizzazione/accreditamento  in  capo al  soggetto  subentrante  all’esito  della  procedura  di 
alienazione);

6. di dare altresì atto che, all’interno della procedura per l’alienazione dell’immobile di 
proprietà della  Società  S.A.A.P.A. S.P.A. di cui al  punto 5,  il  consiglio dei liquidatori  di 
S.A.A.P.A. S.P.A. dovrà necessariamente prevedere un ristoro a carico dell’A.S.L. TO4 per 
un importo pari a €. 1.585.164,56 (relativo alla cosiddetta “area gialla”) in capo al soggetto 
subentrante al fine di rispettare quanto stabilito nell’atto notaio Dott. Paolo Bonomo di Torino 
del 04.12.2002 - repertorio n.27419 e raccolta n.12294 – registrato a Torino il 23.12.2002 al  
n.13139 richiamato nelle premesse, così come risulta dalla perizia asseverata del 11.07.2022, 
e successiva integrazione asseverata in data 11.10.2022 su citata, trattandosi di corrispettivo 
della cessione del diritto di superficie.

7. Di dare atto che la somma introitata dall’alienazione degli immobili su descritti (per 
totali  euro  7.974.493,88,  di  cui  euro  6.390.329,82  derivanti  dall’alienazione  dei  terreni 
oggetto del  presente provvedimento ed euro 1.585.164,56 derivanti  dal corrispettivo della 
cessione dell’area gialla, da ricavare al termine della procedura di alienazione del presidio nel 
suo  complesso  a  carico  di  SAAPA)  –  già  approvata  in  linea  di  indirizzo  dalla  Regione 
Piemonte come da D.G.R. 34-5488 /2022 citata - verrà destinata ad interventi di adeguamento 
antisismico/antincendio  come  da  nota  prot.  ASL  TO4  n.  83286  del  3.9.2021  inviata  ai 
competenti Uffici regionali ed è compatibile con la programmazione regionale ed aziendale; 

8. di effettuare la pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 sul sito internet aziendale 
nell’area “Amministrazione trasparente”;

9. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 
28 - c. 2) L.R. 10/1995, stante l’urgenza di trasmettere tutti gli atti alla Regione Piemonte.
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
REGIONE PIEMONTE

A.S.L.  TO4
   di Ciriè, Chivasso ed Ivrea

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

PUBBLICATA ai sensi di legge a decorrere dal 17/10/2022

Ai sensi della L.R. 24/01/1995 n. 10
DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA
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N. 902       DEL 17/10/2022

TERRENO SITO NEL COMUNE DI SETTIMO T.SE,  VIA SANTA CRISTINA N.3 -
APPROVAZIONE PERIZIA DI STIMA ASSEVERATA, RICHIESTA AUTORIZZAZIONE
REGIONALE PER CANCELLAZIONE DAL PATRIMONIO INDISPONIBILE,
ISCRIZIONE NEL PATRIMONIO DISPONIBILE E SUCCESSIVA ALIENAZIONE. 
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